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III. MANUALE D'USO



MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.1

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

16.1.3 Carreggiata
16.1.8 Marciapiede
16.1.10 Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro
natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e
tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di
infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica
orizzontale).

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare
periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione,
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti,
ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a 2 m, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare
periodicamente lo stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed
incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla
rimozione di depositi o di eventuali ostacoli.

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Rinnovare
periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche delle strade. Comunque affinché tali controlli
risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.7

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 

ELEMENTI COSTITUENTI

13.7.8 Lampade a vapore di sodio
13.7.22 Pali per l'illuminazione
13.7.26 Sistema di cablaggio

DESCRIZIONE

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di
mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

 

COMPONENTE 13.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.8 Componente Lampade a vapore di sodio

DESCRIZIONE

Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera
ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di
accenditori a ristori.
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti
ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione
individuali quali guanti e scarpe isolanti. Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita queste
vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo
contenete i gas esauriti.
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 13.7.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.22 Componente Pali per l'illuminazione

DESCRIZIONE

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione
presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli
sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra
committente e fornitore.
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.

MODALITA' D'USO CORRETTO

I materiali utilizzati devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle normative vigenti nonché alle prescrizioni delle norme UNI e CEI ed in ogni
caso rispondenti alla regola dell'arte. Tutti i componenti dovranno essere forniti nei loro imballaggi originali, accompagnati da certificati delle case
produttrici e conservati in cantiere in luoghi sicuri e al riparo da eventuali danni.

 

COMPONENTE 13.7.26

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.26 Componente Sistema di cablaggio

DESCRIZIONE

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore
ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

MODALITA' D'USO CORRETTO

Evitare di aprire i quadri di permutazione e le prese di rete nel caso di malfunzionamenti. Rivolgersi sempre al personale specializzato.
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MANUALE D'USO

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.12.3 Cancelli a battente in ferro
3.1.12.24 Recinzioni in ferro

DESCRIZIONE

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi
costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli
organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

 

COMPONENTE 3.1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.3 Componente Cancelli a battente in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in
ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure
avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in
ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli,
Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

I cancelli motorizzati devono potersi azionare anche manualmente. Inoltre gli apparati per l'azionamento manuale delle ante non devono creare pericoli di
schiacciamento e/o di taglio con le parti fisse e mobili disposte nel contorno del loro perimetro. Sui cancelli motorizzati va indicato: il numero di
fabbricazione, il nome del fornitore, dell'installatore o del fabbricante, l'anno di costruzione o dell'installazione della motorizzazione, la massa in kg degli
elementi mobili che vanno sollevati durante le aperture. Sui dispositivi di movimentazione va indicato: il nome del fornitore o del fabbricante, l'anno di
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MANUALE D'USO

COMPONENTE 3.1.12.3

 

MODALITA' D'USO CORRETTO

costruzione e il relativo numero di matricola, il tipo, la velocità massima di azionamento espressa in m/sec o il numero di giri/min, la spinta massima
erogabile espressa in Newton metro. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi, il grado di finitura ed eventuali anomalie (corrosione, bollature,
perdita di elementi, ecc.) evidenti. Interventi mirati al mantenimento dell'efficienza degli organi di apertura-chiusura e degli automatismi connessi. Controllo
delle guide di scorrimento ed ingranaggi di apertura-chiusura e verifica degli ancoraggi di sicurezza che vanno protette contro la caduta in caso accidentale di
sganciamento dalle guide. Inoltre le ruote di movimento delle parti mobili vanno protette onde evitare deragliamento dai binari di scorrimento. E' vietato
l'uso di vetri (può essere ammesso soltanto vetro di sicurezza) o altri materiali fragili come materie d'impiego nella costruzione di parti. Ripresa puntuale
delle vernici protettive ed anticorrosive. Sostituzione puntuale dei componenti usurati.

 

COMPONENTE 3.1.12.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.24 Componente Recinzioni in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in
muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o
cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

MODALITA' D'USO CORRETTO

Le recinzioni vanno realizzate e manutenute nel rispetto delle norme relative alla distanza dal ciglio stradale, alla sicurezza del traffico e della visibilità
richiesta dall'Ente proprietario della strada o dell'autorità preposta alla sicurezza del traffico e comunque del codice della strada. Sarebbe opportuno prima di
realizzare e/o intervenire sulle recinzioni di concordare con le aziende competenti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani, la realizzazione di appositi spazi,
accessibili dalla via pubblica, da destinare all'alloggiamento dei cassonetti o comunque alle aree di deposito rifiuti. Il ripristino di recinzioni deteriorate va
fatto attraverso interventi puntuali nel mantenimento della tipologia e nel rispetto di recinzioni adiacenti e prospicienti sulla stessa via. Inoltre le recinzioni
dovranno relazionarsi alle caratteristiche storiche, tipologiche e di finitura dei fabbricati di cui costituiscono pertinenza. I controlli saranno mirati alla verifica
del grado di integrità ed individuazione di anomalie (corrosione, deformazione, perdita di elementi, screpolatura vernici, ecc.). Inoltre a secondo delle
tipologie e dei materiali costituenti, le recinzioni vanno periodicamente:- ripristinate nelle protezioni superficiali delle parti in vista;- integrate negli elementi
mancanti o degradati;- tinteggiate con opportune vernici e prodotti idonei al tipo di materiale e all'ambiente di ubicazione;- colorate in relazione ad eventuali
piani di colore e/o riferimenti formali all'ambiente circostante.
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IV. MANUALE DI MANUTENZIONE



MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.1

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade

ELEMENTI COSTITUENTI

16.1.3 Carreggiata
16.1.8 Marciapiede
16.1.10 Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro
natura ed alle loro caratteristiche:
- autostrade;
- strade extraurbane principali;
- strade extraurbane secondarie;
- strade urbane di scorrimento;
- strade urbane di quartiere;
- strade locali.
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e
tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione di
infortuni a mezzi e persone.

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

DESCRIZIONE

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica
orizzontale).

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 16.1.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Cedimenti Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).

Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o

della pavimentazione in genere.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità
della striscia di segnaletica di margine verso la banchina.

Specializzati vari

C16.1.3.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.3.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento
degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

DESCRIZIONE

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione,
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 16.1.8

 

DESCRIZIONE

segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Deposito Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.8.2 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali
ostacoli.

Specializzati vari

C16.1.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C16.1.8.5 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una
durabilità elevata.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 16.1.8

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.
I16.1.8.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di

elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Specializzati vari

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

DESCRIZIONE

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi
in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Buche Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).

Difetti di pendenza Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di

elementi prefabbricati dalla loro sede.
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto

stradale.
Sollevamento Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.
Usura manto stradale Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o

della pavimentazione in genere.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 16.1.10

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.10.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche,
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Specializzati vari

C16.1.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

C16.1.10.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di
sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle
risorse.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.10.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed
asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con
l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Specializzati vari

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.7

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 

ELEMENTI COSTITUENTI

13.7.8 Lampade a vapore di sodio
13.7.22 Pali per l'illuminazione
13.7.26 Sistema di cablaggio
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.7

 

DESCRIZIONE

L'impianto di illuminazione consente di creare condizioni di visibilità negli ambienti. L'impianto di illuminazione deve consentire, nel rispetto del risparmio energetico, livello ed uniformità di illuminamento, limitazione
dell'abbagliamento, direzionalità della luce, colore e resa della luce.
L'impianto di illuminazione è' costituito generalmente da: lampade ad incandescenza, lampade fluorescenti, lampade alogene, lampade compatte, lampade a scariche, lampade a ioduri metallici, lampade a vapore di
mercurio, lampade a vapore di sodio e pali per il sostegno dei corpi illuminanti.

 

COMPONENTE 13.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.8 Componente Lampade a vapore di sodio

DESCRIZIONE

Possono essere del tipo a bassa o alta pressione del vapore di sodio. Le lampade a vapori di sodio ad alta pressione emettono una luce giallo-oro e l’indice di resa cromatica arriva fino a 65. Quando si desidera
ridurne il numero si adoperano in alternativa a quelle a vapori di mercurio per illuminazioni industriali e urbane. Hanno molteplici forme e il tubo in ossido di alluminio sinterizzato. Alcuni tipi hanno bisogno di
accenditori a ristori.
Le lampade a vapori di sodio a bassa pressione sono formate da un tubo ripiegato a “U” riempito di neon e sodio. La luce emessa è monocromatica e consente, quindi, di differenziare bene la forma degli oggetti
ma non il colore. È consigliabile il loro utilizzo per piazzali, strade, svincoli autostradali montandole da una altezza di circa 8-15 m.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Abbassamento livello di illuminazione Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori,
impolveramento delle lampadine.

Avarie Possibili avarie dovute a corti circuito degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti.
Difetti agli interruttori Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle

connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa.
Difetti di illuminazione Livello scarso di illuminazione negli ambienti e/o spazi aperti.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.8.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Elettricista

C13.7.8.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e verificare che tali valori siano compatibili con quelli di Tecnico illuminazione
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.7.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

progetto.

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.8.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade
fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita media pari a 10.000 h
sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un uso giornaliero di 6 ore, dovrà
prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi)

Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.22 Componente Pali per l'illuminazione

DESCRIZIONE

I pali per l’illuminazione pubblica possono essere realizzati con i seguenti materiali:
- acciaio: l’acciaio utilizzato deve essere saldabile, resistente all’invecchiamento e, quando occorre, zincabile a caldo. L’acciaio deve essere di qualità almeno pari a quella Fe 360 B della EU 25 o addirittura migliore;
- leghe di alluminio: la lega utilizzata deve essere uguale o migliore delle leghe specificate nelle ISO/R 164, ISO/R 209, ISO/R 827 e ISO/TR 2136. Deve resistere alla corrosione. Quando il luogo di installazione
presenta particolari e noti problemi di corrosione, la lega utilizzata deve essere oggetto di accordo tra committente e fornitore;
- calcestruzzo armato: i materiali utilizzati per i pali di calcestruzzo armato devono soddisfare le prescrizioni della UNI EN 40;   d) altri materiali: nell’ipotesi in cui si realizzino pali con materiali differenti da quelli
sopra elencati, detti materiali dovranno soddisfare i requisiti contenuti nelle parti corrispondenti della norma UNI EN 40, nel caso non figurino nella norma le loro caratteristiche dovranno essere concordate tra
committente e fornitore.
L’acciaio utilizzato per i bulloni di ancoraggio deve essere di qualità uguale o migliore di quella prevista per l’ Fe 360 B della EU 25.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Alterazione cromatica Perdita del colore originale dovuta a fenomeni di soleggiamento eccessivo e/o esposizione ad ambienti umidi.
Anomalie del rivestimento Difetti di tenuta del rivestimento o della zincatura.
Corrosione Possibili corrosione dei pali realizzati in acciaio, in ferro o in leghe metalliche dovuta a difetti di tenuta dello
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.7.22

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

strato di protezione superficiale.
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco

aderente alla superficie del rivestimento.
Difetti di messa a terra Difetti di messa a terra dovuti all'eccessiva polvere all'interno delle connessioni o alla presenza di umidità

ambientale o di condensa.
Difetti di serraggio Abbassamento del livello di serraggio dei bulloni tra palo ed ancoraggio a terra o tra palo e corpo illuminante.
Difetti di stabilità Difetti di ancoraggio dei pali al terreno dovuti ad affondamento della piastra di appoggio.
Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa

ventilazione.
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile,

per lo più verde. La patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire
polvere, terriccio.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.22.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per l'illuminazione. Elettricista

C13.7.22.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la
sicurezza dei fruitori.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.22.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal produttore.
Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei pali per evitare danni a cose
o persone.

Elettricista

pag. 8 / 12



MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 13.7.26

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.26 Componente Sistema di cablaggio

DESCRIZIONE

Con questi sistemi i vari fili vengono preparati in fasci, dotati di manicotti o di altri connettori; ogni filo ha un riferimento che porta il nome dell‘installazione, dell‘area, la designazione del componente, il connettore
ed il senso del cablaggio. Ogni filo è dotato di etichette identificative. Con questi sistema si evita di cablare i fili singolarmente con un notevole risparmio di tempo.

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Anomalie degli allacci Difetti di funzionamento delle prese di utenza e dei pannelli degli armadi di permutazione.
Anomalie delle prese Difetti di tenuta delle placche, dei coperchi e dei connettori.
Difetti di serraggio Difetti di serraggio di viti ed attacchi dei vari apparecchi di utenza.
Difetti delle canaline Difetti di tenuta delle canaline porta cavi.
Mancanza certificazione ecologica Mancanza o perdita delle caratteristiche ecologiche dell'elemento.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.26.2 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi di permutazione, controllare che tutte le prese
siano ben collegate.

Elettricista

C13.7.26.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi siano dotati di certificazione ecologica e che il
loro utilizzo non comporti emissioni nocive.

Specializzati vari

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.26.1 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o per
adeguamento alla classe superiore).

Elettricista

I13.7.26.4 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Elettricista
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MANUALE DI MANUTENZIONE

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

ELEMENTI COSTITUENTI

3.1.12.3 Cancelli a battente in ferro
3.1.12.24 Recinzioni in ferro

DESCRIZIONE

Le recinzioni sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da:
- recinzioni opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;
- recinzioni costituite da base in muratura e cancellata in ferro;
- recinzione in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;
- recinzioni in legno;
- recinzioni in siepi vegetali e/o con rete metallica.
I cancelli sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi
costituenti tradizionali possono essere in genere in ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un buon funzionamento degli
organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di apertura-chiusura.

 

COMPONENTE 3.1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.3 Componente Cancelli a battente in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di elementi costruttivi che vengono collocati per la delimitazione di un passaggio d'ingresso (carrabile o pedonale) e per l'accesso a proprietà private, edifici, aree, ecc.. In particolare i cancelli a battente in
ferro sono caratterizzati da uno o più ante battenti che si richiudono una sull’altra. Sono normalmente formati da elementi verticali uniti da altri componenti orizzontali o trasversali. In genere le aperture e chiusure
avvengono facendo girare i battenti sui cardini situati  ai lati esteriori, appoggiati quasi sempre a colonne di sostegno o infissi a terra. Essi variano in funzione delle dimensioni e della lavorazione dei materiali in
ferro, ferro battuto, ecc.. Possono avere aperture manuali e/o automatiche con sistemi di sicurezza integrati. Sono in genere costituiti da elementi diversi: Arcate, Paletti, Tamponamenti, Puntali, Cimasa, Riccioli,
Telaio, Copripilastro, Cardini, Automatismi, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.3

 

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Non ortogonalità La non ortogonalità delle parti mobili rispetto a quelle fisse dovuta generalmente per usura eccessiva e/o per
mancanza di registrazione periodica delle parti.

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.3.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e
/o causa di usura.

Specializzati vari

C3.1.12.3.3 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta
aderenza delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di arresto e/o fermo del cancello al
cessare dell'alimentazione del motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di azionamento nelle
posizioni finali di apertura-chiusura. Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a distanza.

Specializzati vari

C3.1.12.3.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.3.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di scorrimento) con
prodotti idonei e non residuosi.

Specializzati vari

I3.1.12.3.4 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle superfici ed
applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni ambientali.

Specializzati vari

I3.1.12.3.6 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o rotti con altri
analoghi e con le stesse caratteristiche.

Specializzati vari
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MANUALE DI MANUTENZIONE

COMPONENTE 3.1.12.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.24 Componente Recinzioni in ferro

DESCRIZIONE

Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o cordolo (bauletto) in
muratura, cls, elementi Si tratta di strutture verticali con elementi in ferro con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico. Possono essere costituite da base o
cordolo (bauletto) in muratura, cls, elementi prefabbricati, ecc..

ANOMALIE

Anomalia Descrizione

Corrosione Corrosione degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno,
acqua, anidride carbonica, ecc.).

Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e barriere.
Mancanza Caduta e perdita di parti o maglie metalliche.
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.24.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie
causa di usura.

Fabbro

C3.1.12.24.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato
grado di riciclabilità.

Tecnici di livello 
superiore

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.24.1 Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle condizioni
ambientali.

Pittore

I3.1.12.24.4 Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le stesse
caratteristiche.

Specializzati vari
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V. PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Documenti:

V.I. Sottoprogramma prestazioni
V.II. Sottoprogramma controlli
V.III. Sottoprogramma interventi



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.1

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000018 - Funzionalità tecnologica

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.
PRESTAZIONE:
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto essere conformi alle
norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.I tipi di strade possono essere distinti in:- A (Autostrade extraurbane) con intervallo
di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140;- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140;- B (Strade extraurbane principali) con
intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120;- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100;- D (Strade urbane di
scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80;- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60;- F (Strade
locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100;- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Caratteristiche geometriche delle strade:- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30
m da entrambi i lati della carreggiata;- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere
larghezza pari a 0,15 m nelle strade di tipo C, D, E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A, B; la striscia di separazione tra una corsia di
marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m;- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m
nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e
F (Urbane);- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F;- Cunette: devono
avere una larghezza >= 0,80 m;- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime:
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; - Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C =
7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%;- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve
compresa fra 3,5% e 7%.Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLLegge UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978)- Strade primarieTipo di
carreggiate: a senso unico separate da spartitrafficoLarghezza corsie: 3,50 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale:
1,60 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: 3,00 mLarghezza banchine: -Larghezza minima marciapiedi: -Larghezza minima fasce di pertinenza: 20
m- Strade di scorrimentoTipo di carreggiate: Separate ovunque possibileLarghezza corsie: 3,25 mN. corsie per senso di marcia: 2 o piùLarghezza minima
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 16.1

 

DESCRIZIONE

spartitraffico centrale: 1,10 m con barriereLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine: 1,00 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza
minima fasce di pertinenza: 15 m- Strade di quartiereTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio sensoLarghezza corsie: 3,00 mN. corsie per senso di
marcia: 1 o più con cordolo sagomato o segnaleticaLarghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 mLarghezza corsia di emergenza: -Larghezza banchine:
0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 4,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 12m- Strade localiTipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio
sensoLarghezza corsie: 2,75 mN. corsie per senso di marcia: 1 o piùLarghezza minima spartitraffico centrale: -Larghezza corsia di emergenza: -Larghezza
banchine: 0,50 mLarghezza minima marciapiedi: 3,00 mLarghezza minima fasce di pertinenza: 5,00

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
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DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.
GESTIONE ECOCOMPATIBILE DEL CANTIERE
REQUISITO:
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive
PRESTAZIONE:
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed i livelli di inquinamento ambientale anche in
funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri dettati dalla normativa di settore.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
DEMOLIZIONE SELETTIVA
REQUISITO:
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

0000000035 - Salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima
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DESCRIZIONE

RIDUZIONE DELL'EMISSIONE DI INQUINANTI DELL'ARIA CLIMALTERANTI - GAS SERRA
REQUISITO:
La salvaguardia della salubrità dell’aria e del clima dovrà tener conto della riduzione di gas serra determinata dall’anidride carbonica prodotta.
PRESTAZIONE:
La riduzione di gas serra nei processi di conversione energetica fondati sui combustibili fossili potrà essere favorita anche attraverso la piantumazione di
essenze arboree idonee.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi alla riduzione di gas inquinanti dell'aria dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000046 - Salvaguardia del ciclo dell’acqua

DESCRIZIONE

MASSIMIZZAZIONE DELLA PERCENTUALE DI SUPERFICIE DRENANTE
REQUISITO:
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con caratteristiche idonee.
PRESTAZIONE:
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà
caratterizzare la maggior parte delle superfici soggette a processi ed interventi edilizi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
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DESCRIZIONE

materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI CARATTERIZZATI DA UN'ELEVATA DURABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
PRESTAZIONE:
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

 

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.
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PRESTAZIONE:
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Dimensioni minime:- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; - deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m
da entrambi i lati della carreggiata.

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

ACCETTABILITÀ DELLA CLASSE
REQUISITO:
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.
PRESTAZIONE:
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che
corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P:I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le
seguenti caratteristiche:- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70
-100; Classe 160/220: 160-220.- Punto di rammollimento [°C]Metodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43
-51; Classe 160/220: 35-43.- Punto di rottura - valore massimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN 12593Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10;
Classe 160/220: -15.- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C]Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70
/100: 230; Classe 160/220: 220.- Solubilità - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 12592Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99;
Classe 160/220: 99.- Resistenza all'indurimentoMetodo di Prova: UNI EN 12607-1Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220:

pag. 6 / 28



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

COMPONENTE 16.1.10

 

DESCRIZIONE

1.- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%]Metodo di Prova: UNI EN 1426Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160
/220: 37.- Rammollimento dopo indurimento - valore minimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe
160/220: 37.- Variazione del rammollimento - valore massimoMetodo di Prova: UNI EN 1427Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; Classe
160/220: 12.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.7

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente

DESCRIZIONE

CERTIFICAZIONE ECOLOGICA
REQUISITO:
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.
PRESTAZIONE:
I prodotti, elementi, componenti e materiali, dovranno presentare almeno una delle tipologie ambientali riportate:- TIPO I: Etichette ecologiche volontarie
basate su un sistema multicriteria che considera l’intero ciclo di vita del prodotto, sottoposte a certificazione esterna da parte di un ente indipendente (tra
queste rientra, ad esempio, il marchio europeo di qualità ecologica ECOLABEL). (ISO 14024);- TIPO II: Etichette ecologiche che riportano auto
-dichiarazioni ambientali da parte di produttori, importatori o distributori di prodotti, senza che vi sia l’intervento di un organismo indipendente di
certificazione (tra le quali: ”Riciclabile”, “Compostabile”, ecc.). (ISO 14021);- TIPO III: Etichette ecologiche che riportano dichiarazioni basate su parametri
stabiliti e che contengono una quantificazione degli impatti ambientali associati al ciclo di vita del prodotto calcolato attraverso un sistema LCA. Sono
sottoposte a un controllo indipendente e presentate in forma chiara e confrontabile. Tra di esse rientrano, ad esempio, le “Dichiarazioni Ambientali di
Prodotto”. (ISO 14025).
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.
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0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemblaggio alla fine del ciclo di vita.

0000000031 - Visivi

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DEL FLUSSO LUMINOSO
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi
possano colpire direttamente gli apparati visivi delle persone.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
EFFICIENZA LUMINOSA
REQUISITO:
I componenti che sviluppano un flusso luminoso devono garantire una efficienza luminosa non inferiore a quella stabilita dai costruttori delle lampade.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000027 - Sicurezza d'intervento
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DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLA CONDENSAZIONE INTERSTIZIALE
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione capaci di condurre elettricità devono essere in grado di evitare la formazione di acqua di condensa per evitare
alle persone qualsiasi pericolo di folgorazioni per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8.
PRESTAZIONE:
Si possono controllare i componenti degli impianti di illuminazione procedendo ad un esame nonché a misure eseguite secondo le norme CEI vigenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IMPERMEABILITÀ AI LIQUIDI
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare alle persone qualsiasi pericolo di
folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla normativa.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000016 - Funzionalità d'uso

DESCRIZIONE

(ATTITUDINE AL) CONTROLLO DELLE DISPERSIONI ELETTRICHE
REQUISITO:
Per evitare qualsiasi pericolo di folgorazione alle persone, causato da un contatto diretto, i componenti degli impianti di illuminazione devono essere dotati di
collegamenti equipotenziali con l’impianto di terra dell’edificio.
PRESTAZIONE:
Le dispersioni elettriche possono essere verificate controllando i collegamenti equipotenziali e di messa a terra dei componenti degli impianti mediante
misurazioni di resistenza a terra.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto e nell’ambito della dichiarazione di conformità prevista dall'art.7 del D.M. 22 gennaio 2008 n .37.
COMODITÀ DI USO E MANOVRA

pag. 9 / 28



SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 13.7

 

DESCRIZIONE

REQUISITO:
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali e componenti aventi caratteristiche di facilità di uso, di funzionalità e di manovrabilità.
PRESTAZIONE:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere disposti in posizione ed altezza dal piano di calpestio tali da rendere il loro utilizzo agevole e
sicuro, ed essere accessibili anche da parte di persone con impedite o ridotta capacità motoria.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare l’altezza di installazione dal piano di calpestio dei componenti deve essere compresa fra 0,40 e 1,40 m, ad eccezione di quei componenti il cui
azionamento avviene mediante comando a distanza (ad esempio il telecomando a raggi infrarossi).

0000000014 - Facilità d'intervento

DESCRIZIONE

ACCESSIBILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente accessibili per consentire un facile utilizzo sia nel normale funzionamento sia
in caso di guasti.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti con riferimento a quanto
indicato dalle norme e come certificato dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
IDENTIFICABILITÀ
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente identificabili per consentire un facile utilizzo. Deve essere presente un cartello
sul quale sono riportate le funzioni degli interruttori nonché le azioni da compiere in caso di emergenza su persone colpite da folgorazione.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
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REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o
disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000023 - Protezione dagli agenti chimici ed organici

DESCRIZIONE

ASSENZA DI EMISSIONI DI SOSTANZE NOCIVE
REQUISITO:
Gli elementi degli impianti di illuminazione devono limitare la emissione di sostanze inquinanti o comunque nocive alla salute degli utenti.
PRESTAZIONE:
Deve essere garantita la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei materiali e componenti nel rispetto delle disposizioni
normative.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.
STABILITÀ CHIMICO REATTIVA
REQUISITO:
L'impianto di illuminazione deve essere realizzato con materiali in grado di mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico-fisiche.
PRESTAZIONE:
Per garantire la stabilità chimico reattiva i materiali e componenti degli impianti di illuminazione non devono presentare incompatibilità chimico-fisica.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000025 - Protezione elettrica

DESCRIZIONE

ISOLAMENTO ELETTRICO
REQUISITO:
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DESCRIZIONE

Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di resistere al passaggio di cariche elettriche senza perdere le proprie
caratteristiche.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000024 - Protezione dai rischi d'intervento

DESCRIZIONE

LIMITAZIONE DEI RISCHI DI INTERVENTO
REQUISITO:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere in grado di consentire ispezioni, manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni
caso senza arrecare danno a persone o cose.
PRESTAZIONE:
E' opportuno che gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione siano realizzati e posti in opera secondo quanto indicato dalle norme e come certificato
dalle ditte costruttrici di detti materiali e componenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000017 - Funzionalità in emergenza

DESCRIZIONE

REGOLABILITÀ
REQUISITO:
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere in grado di consentire adeguamenti funzionali da parte di operatori specializzati.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti l'impianto di illuminazione devono essere facilmente modificati o regolati senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000011 - Di stabilità
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RESISTENZA MECCANICA
REQUISITO:
Gli impianti di illuminazione devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di deformazioni o rotture sotto
l'azione di determinate sollecitazioni.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti gli impianti di illuminazione devono essere idonei ad assicurare stabilità e resistenza all’azione di sollecitazioni meccaniche in modo
da garantirne durata e funzionalità nel tempo garantendo allo stesso tempo la sicurezza degli utenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.

0000000050 - Monitoraggio del sistema edificio-impianti

DESCRIZIONE

CONTROLLO CONSUMI
REQUISITO:
Controllo dei consumi attraverso il monitoraggio del sistema edificio-impianti.
PRESTAZIONE:
Monitoraggio dei consumi (energia termica, elettrica, acqua, ecc.) dell’edificio attraverso contatori energetici, ai fini di ottenere un costante controllo sulle
prestazioni dell’edificio e dell'involucro edilizio per una idonea pianificazione di interventi migliorativi.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Installazione di apparecchiature certificate per la contabilizzazione dei consumi (contatori) di energia termica, elettrica e di acqua e impiego di sistemi di
acquisizione e telelettura remota secondo standard riferiti dalla normativa vigente.

0000000036 - Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici

DESCRIZIONE

UTILIZZO PASSIVO DI FONTI RINNOVABILI PER L'ILLUMINAZIONE
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l’impiego di fonti rinnovabili per l'illuminazione
PRESTAZIONE:
In fase progettuale dovranno essere previsti sistemi captanti la luce naturale attraverso sistemi di convogliamento di luce e riflettenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
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DESCRIZIONE

I parametri relativi all'utilizzo delle risorse climatiche ed energetiche dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

 

COMPONENTE 13.7.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.22 Componente Pali per l'illuminazione

REQUISITI E PRESTAZIONI

DESCRIZIONE

MONTABILITÀ/SMONTABILITÀ
REQUISITO:
I pali per illuminazione devono essere atti a consentire la collocazione in opera di altri elementi in caso di necessità.
PRESTAZIONE:
Gli elementi costituenti i pali devono essere montati in opera in modo da essere facilmente smontabili senza per questo smontare o disfare l'intero impianto.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto per garantire l'integrazione di altri elementi dell'impianto.

 

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli

REQUISITI E PRESTAZIONI

0000000010 - Di salvaguardia dell'ambiente
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UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI A RIDOTTO CARICO AMBIENTALE
REQUISITO:
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico.
PRESTAZIONE:
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione,
cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere.
Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione
del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla
risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente
RIDUZIONE DEGLI IMPATTI NEGATIVI NELLE OPERAZIONI DI MANUTENZIONE
REQUISITO:
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
PRESTAZIONE:
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase
progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a
ridurre la produzione di rifiuti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

0000000032 - Gestione dei rifiuti

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI RICICLATI
REQUISITO:
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.
PRESTAZIONE:
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

DESCRIZIONE

Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.
VALUTAZIONE SEPARABILITÀ DEI COMPONENTI
REQUISITO:
Gestione razionale dei rifiuti attraverso la valutazione separabilità dei componenti.
PRESTAZIONE:
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei
materiali.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio.

0000000033 - Utilizzo razionale delle risorse

DESCRIZIONE

UTILIZZO DI MATERIALI, ELEMENTI E COMPONENTI AD ELEVATO POTENZIALE DI RICICLABILITÀ
REQUISITO:
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità
PRESTAZIONE:
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del
loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
UTILIZZO DI TECNICHE COSTRUTTIVE CHE FACILITINO IL DISASSEMBLAGGIO A FINE VITA
REQUISITO:
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
PRESTAZIONE:
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei componenti ed i successivi processi di demolizione
e recupero dei materiali
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

DESCRIZIONE

LIVELLO PRESTAZIONALE:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

0000000028 - Sicurezza d'uso

DESCRIZIONE

RESISTENZA A MANOVRE FALSE E VIOLENTE
REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere in grado di resistere a manovre violente in modo di prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
Sotto l'azione di sollecitazioni derivanti dalle manovre errate e/o violente, le recinzioni ed i cancelli, compresi gli eventuali dispositivi complementari di
movimentazione, devono conservare inalterate le proprie caratteristiche meccaniche e dimensionali, non evidenziando rotture, deterioramenti o deformazioni
permanenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Si considerano come livelli minimi le prove effettuate secondo le norme UNI EN 12445 e UNI EN 12453.
SICUREZZA CONTRO GLI INFORTUNI
REQUISITO:
Le recinzioni ed i cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
Le recinzioni ed i cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e
garantire i criteri minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
Le superfici delle ante non devono presentare sporgenze fino ad una altezza di 2 m (sono ammesse sporgenze sino a 3 mm purché con bordi smussati e
arrotondati). Per cancelli realizzati in ambiti industriali sono tollerate sporgenze sino a 10 mm.Per gli elementi dotati di moto relativo deve essere realizzato
un franco <= di 15 mm. Nella parte corrispondente alla posizione di chiusura va lasciato un franco meccanico di almeno 50 mm fra il cancello e il battente
fisso.Per cancelli con elementi verticali si deve provvedere ad applicare una protezione adeguata costituita da reti, griglie o lamiere traforate con aperture che
non permettano il passaggio di una sfera di diametro di 25 mm, se la distanza dagli organi mobili è >= a 0,3 m, e di una sfera del diametro di 12 mm, se la
distanza dagli organi mobili è < di 0,3 m. I fili delle reti devono avere una sezione non < di 2,5 mm2, nel caso di lamiere traforate queste devono avere uno
spessore non < di 1,2 mm.Il franco esistente fra il cancello e il pavimento non deve essere > 30 mm. Per cancelli battenti a due ante, questi devono avere uno
spazio di almeno 50 mm tra le due ante e ricoperto con profilo in gomma paraurti-deformante di sicurezza sul frontale di chiusura, per attutire l'eventuale
urto di un ostacolo.La velocità di traslazione e di quella periferica tangenziale delle ante girevoli deve risultare <= a 12 m/min; mentre quella di discesa, per
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

DESCRIZIONE

ante scorrevoli verticalmente, <= 8m/min. Gli elementi delle ante, che possono trovarsi a contatto durante tra loro o con altri ostacoli durante le
movimentazioni, devono essere protetti contro i pericoli di schiacciamento e convogliamento delle persone per tutta la loro estensione con limitazione di 2 m
per l'altezza ed una tolleranza da 0 a 30 mm per la parte inferiore e 100 mm per la parte superiore.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta <=
1,8 m è richiesta la presenza di una fotocellula sul filo esterno dei montanti laterali, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento, tale da
limitare la forza trasmessa dal cancello in caso di urto con un ostacolo di valore di 150 N (15 kg) misurati sull'estremità dell'anta corrispondente allo spigolo
di chiusura.Per cancelli a battente con larghezza della singola anta >= 1,8 m è richiesta l'applicazione di due fotocellule, una esterna ed una interna alla via di
corsa, per la delimitazione dell'area interessata alle movimentazioni.Per cancelli scorrevoli con <= 300 kg è richiesta la presenza di una fotocellula sulla parte
esterna alla via di corsa, integrata da un controllo di coppia incorporato nell'azionamento. Nel caso non sia possibile l'utilizzo del limitatore di coppia va
aggiunta una protezione alternativa come la costola sensibile da applicare sulla parte fissa di chiusura ed eventualmente di apertura od altra protezione di
uguale efficacia.Per cancelli scorrevoli con massa > di 300 kg vanno predisposte 2 fotocellule di cui una interna ed una esterna alla via di corsa. Occorre
comunque applicare costole sensibili in corrispondenza dei montanti fissi di chiusura, ed eventualmente di apertura, quando vi può essere un pericolo di
convogliamento.Le barriere fotoelettriche devono essere costituite da raggi, preferibilmente infrarossi, modulati con frequenza > di 100 Hz e comunque
insensibili a perturbazioni esterne che ne possono compromettere la funzionalità. Inoltre vanno poste ad un'altezza compresa fra 40 e 60 cm dal suolo e ad
una distanza massima di 10 cm dalla zona di convogliamento e/o schiacciamento. Nel caso di ante girevoli la distanza massima di 10 cm va misurata con le
ante aperte.Deve essere installato un segnalatore, a luce gialla intermittente, con funzione luminosa durante il periodo di apertura e chiusura del cancello e/o
barriera.E' richiesto un dispositivo di arresto di emergenza da azionare in caso di necessità per l'arresto del moto.
SICUREZZA IN USO
REQUISITO:
I cancelli devono essere realizzati con materiali e modalità di protezione atti a prevenire infortuni e/o incidenti a cose e persone.
PRESTAZIONE:
I cancelli e i dispositivi di movimentazione devono assicurare il perfetto funzionamento, in particolare nelle fasi di movimentazione, e garantire i criteri
minimi di sicurezza.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
In particolare i cancelli dovranno essere conformi alla norma UNI EN 13241-1 che prescrive i seguenti criteri per i fabbricanti di prodotti a marcatura CE:1.
Abbiano un controllo interno della produzione (registrazioni conservate per almeno 10 anni) ;2.  Effettuino e/ o facciano effettuare una serie di prove iniziali
di tipo per verificare la conformità del prodotto;3.  Redigano una dichiarazione di conformità finale;4.  Realizzino le istruzioni di uso e manutenzione dei
cancelli prodotti (con indicazione delle parti  soggette ad usura);5.  Applichino la marcatura CE sui cancelli.

0000000040 - Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici
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SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI

ELEMENTO TECNOLOGICO 3.1.12

 

DESCRIZIONE

PROTEZIONE DELLE SPECIE VEGETALI DI PARTICOLARE VALORE E INSERIMENTO DI NUOVE SPECIE VEGETALI
REQUISITO:
Mantenimento e salvaguardia delle specie vegetali esistenti ed  inserimento di nuove essenze autoctone
PRESTAZIONE:
La salvaguardia dei sistemi naturalistici dovrà essere assicurata anche con l'inserimento di nuove essenze vegetali autoctone e la tutela delle specie vegetali
esistenti.
LIVELLO PRESTAZIONALE:
La piantumazione e la salvaguardia di essenze vegetali ed arboree dovrà essere eseguita nel rispetto delle specie autoctone  presenti nell’area oggetto di
intervento, salvo individui manifestamente malati o deperenti secondo le indicazioni di regolamenti locali del verde, ecc..
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.3.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti,
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei
giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di
margine verso la banchina.

Controllo Mensile  1 Buche
Cedimenti
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.1.3.3 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.8.2 Controllo dello stato generale al fine di verifica l'assenza di
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.

Controllo Mensile  1 Buche
Deposito
Distacco
Mancanza
Presenza di 
vegetazione

No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 16.1.8

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.8.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.1.8.5 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

Verifica Quando 
occorre

 1 Impiego di materiali 
non durevoli

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C16.1.10.2 Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti,
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).

Controllo Trimestrale  1 Buche
Difetti di pendenza
Distacco
Fessurazioni
Sollevamento
Usura manto stradale

No Specializzati 
vari

C16.1.10.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

C16.1.10.4 Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche
c h e  favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e
favorendo la riduzione delle risorse.

Controllo Quando 
occorre

 1 Contenuto eccessivo di 
sostanze tossiche

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.8 Componente Lampade a vapore di sodio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.8.2 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. Controllo a 
vista

Mensile  1 Abbassamento livello 
di illuminazione

No Elettricista

C13.7.8.3 Eseguire la misurazione dei livelli dell'illuminazione e
verificare che tali valori siano compatibili con quelli di
progetto.

TEST - 
Controlli con 
apparecchiatu
re

Mensile  1 Abbassamento livello 
di illuminazione
Difetti di illuminazione

No Tecnico 
illuminazione

 

COMPONENTE 13.7.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.22 Componente Pali per l'illuminazione

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.22.1 Controllo dello stato generale e dell'integrità dei pali per
l'illuminazione.

Controllo a 
vista

Biennale  1 Alterazione cromatica
Anomalie del 
rivestimento
Deposito superficiale
Difetti di stabilità
Infracidamento
Patina biologica

No Elettricista

C13.7.22.3 Controllare la stabilità dell' elemento e che il materiale
utilizzato sia idoneo alla funzione garantendo la sicurezza dei
fruitori.

Ispezione a 
vista

2 Mesi  1 Difetti di stabilità No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 13.7.26

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.26 Componente Sistema di cablaggio

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C13.7.26.2 Verificare la corretta posizione delle connessioni negli armadi
di permutazione, controllare che tutte le prese siano ben
collegate.

Ispezione a 
vista

Annuale  1 Anomalie degli allacci
Anomalie delle prese
Difetti delle canaline
Difetti di serraggio

No Elettricista

C13.7.26.3 Verificare la stabilità dei materiali utilizzati e che gli stessi
siano dotati di certificazione ecologica e che il loro utilizzo non
comporti emissioni nocive.

Verifica Semestrale  1 Mancanza 
certificazione 
ecologica

No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.3 Componente Cancelli a battente in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.3.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli
elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie e/o causa di
usura.

Controllo Annuale  1 Corrosione
Deformazione

No Specializzati 
vari

C3.1.12.3.3 Controllo periodico degli organi di apertura e chiusura con
verifica delle fasi di movimentazioni e di perfetta aderenza
delle parti fisse con quelle mobili. Controllo dei dispositivi di
arresto e/o fermo del cancello al cessare dell'alimentazione del
motore. Controllo dell'arresto automatico del gruppo di
azionamento nelle posizioni finali di apertura-chiusura.

Controllo 4 Mesi  1 Non ortogonalità No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI

COMPONENTE 3.1.12.3

 

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

Verifica dell'efficienza d'integrazione con gli automatismi a
distanza.

C3.1.12.3.5 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore

 

COMPONENTE 3.1.12.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.24 Componente Recinzioni in ferro

CONTROLLI

CODICE DESCRIZIONE TIPOLOGIA FREQUENZA gg ANOMALIE
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

C3.1.12.24.2 Controllo periodico del grado di finitura e di integrità degli
elementi in vista. Ricerca di eventuali anomalie causa di usura.

Controllo a 
vista

Annuale  1 Corrosione
Deformazione
Mancanza

No Fabbro

C3.1.12.24.3 Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilità.

Controllo Quando 
occorre

 1 Basso grado di 
riciclabilità

No Tecnici di 
livello 
superiore
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 16.1.3

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.3 Componente Carreggiata

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.3.1 Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e
rifacimento degli strati superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti
degradati.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 16.1.8

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.8 Componente Marciapiede

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.8.1 Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti.
Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.

Mensile  1 No Specializzati 
vari

I16.1.8.4 Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione
localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona
degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli
strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi
liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle
geometrie e del tipo di percorso pedonale.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 16.1.10

 

IDENTIFICAZIONE

16.1 Elemento tecnologico Strade
16.1.10 Componente Pavimentazione stradale in bitumi

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I16.1.10.1 Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata.
Demolizione ed asportazione del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia
e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 13.7.8

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.8 Componente Lampade a vapore di sodio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.8.1 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle
lampade fornite dal produttore. Per le lampade a vapore di sodio si prevede una durata di vita
media pari a 10.000 h sottoposta a tre ore consecutive di accensione. (Ipotizzando, pertanto, un
uso giornaliero di 6 ore, dovrà prevedersi la sostituzione della lampada circa ogni 55 mesi)

55 Mesi  1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.22

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.22 Componente Pali per l'illuminazione
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 13.7.22

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.22.2 Sostituzione dei pali e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media fornita dal
produttore. Nel caso di eventi eccezionali (temporali, terremoti ecc.) verificare la stabilità dei
pali per evitare danni a cose o persone.

Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 13.7.26

 

IDENTIFICAZIONE

13.7 Elemento tecnologico Impianto di illuminazione 
13.7.26 Componente Sistema di cablaggio

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I13.7.26.1 Eseguire il rifacimento totale del cablaggio quando necessario (per adeguamento normativo, o
per adeguamento alla classe superiore).

15 Anni  1 No Elettricista

I13.7.26.4 Effettuare il serraggio di tutte le connessioni. Quando 
occorre

 1 No Elettricista

 

COMPONENTE 3.1.12.3

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.3 Componente Cancelli a battente in ferro

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.3.1 Pulizia ed ingrassaggio-grafitaggio degli elementi di manovra (cerniere, guide, superfici di
scorrimento) con prodotti idonei e non residuosi.

2 Mesi  1 No Specializzati 
vari
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI

COMPONENTE 3.1.12.3

 

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.3.4 Ripresa delle protezioni e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati, pulizia delle
superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di materiale ed alle
condizioni ambientali.

Quinquennale  1 No Specializzati 
vari

I3.1.12.3.6 Sostituzione degli elementi in vista e delle parti meccaniche e/o organi di manovra usurati e/o
rotti con altri analoghi e con le stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari

 

COMPONENTE 3.1.12.24

 

IDENTIFICAZIONE

3.1.12 Elemento tecnologico Recinzioni e cancelli
3.1.12.24 Componente Recinzioni in ferro

INTERVENTI

CODICE DESCRIZIONE FREQUENZA gg
MAN. 
USO

OPERATORI
IMPORTO 
RISORSE

I3.1.12.24.1 Ripresa delle protezioni, dei rivestimenti e delle coloriture mediante rimozione dei vecchi strati,
pulizia delle superfici ed applicazioni di prodotti idonei (anticorrosivi, protettivi) al tipo di
materiale ed alle condizioni ambientali.

6 Anni  1 No Pittore

I3.1.12.24.4 Sostituzione degli elementi in vista di recinzioni usurati e/o rotti con altri analoghi e con le
stesse caratteristiche.

Quando 
occorre

 1 No Specializzati 
vari
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